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1. La globalizzazione: un concetto «sfumato» e 
per questo molto popolare



Globalizzazione (a)

• Per diversi autori, storicamente, varie globalizzazioni: 1) 
1870-prima guerra mondiale (telegrafo, apertura Canale di 
Suez, innovazione trasporti marittimi); 2) 1945-1980; 3) fine 
secolo scorso. 

• La questione è importante in quanto mostra come il 
processo non sia lineare e senza interruzioni. 

• Importanza delle dimensioni qualitative: diffusione delle 
imprese multinazionali; crescente mobilità del capitale 
finanziario; complessità e incertezza; sviluppo della società 
dei consumi; diffusione globale del modello capitalistico.



Globalizzazione (b)

Ampliamento, intensificazione, accelerazione 
delle relazioni tra soggetti localizzati in differenti 
aree del mondo (le relazioni si riferiscono a 
diverse tematiche: pratiche culturali e modelli di 
consumo, filiere produttive, problemi e crisi, 
dinamiche geopolitiche)



Globalizzazione (c)
Caratteristiche essenziali:

• Centralità delle reti finanziarie (tecnologia, liquidità, nuovi 
prodotti; disaccoppiamento dai circuiti reali)

• Crescente importanza nei processi di sviluppo e per la 
competitività della conoscenza

• Formazione di oligopoli economico-finanziari transnazionali. Un 
numero limitato di grandi imprese multinazionali dominano 
l’economia, con prospettive globali, rispetto alle quali i mercati 
nazionali sono sempre meno centrali per il loro agire strategico



Globalizzazione (d)

• Formazione di un oligopolio decisionale (governi, leaders, 
consigli di amministrazione, èlite finanziarie e manageriali, 
ecc.), che si affianca ai grandi regolatori internazionali (IMF, 
WB, WTO)

• Contestuale svuotamento della capacità di intervento degli 
Stati nazionali. Cambiamento ruolo dello Stato

- Regolatore, imprenditore  facilitatore, approccio 
‘imprenditoriale’ (attrattività, competitività, marketing..)



Globalizzazione come processo (a)

La globalizzazione è un processo che si sta 
costruendo storicamente e geograficamente; 
non è astratto, universale, naturale
• Processo geograficamente e socialmente squilibrato
(vs. omogeneità): velocità e intensità della 
globalizzazione sono diverse a seconda dei luoghi e dei 
contesti



Globalizzazione come processo (b)

• La globalizzazione non è un qualcosa che si cala 
dall’alto (top-down), che possiamo solo subire, ma è 
un processo di interazione tra territori dove la 
qualità del territorio conta; ci sono attori attivi (chi 
guida…) e passivi (chi subisce….).

• La globalizzazione è anche un’esperienza personale e 
sociale («vicinato globale», connettività complessa: 
sono qui e altrove; segni globali si innestano nel 
locale; scomposizione delle reti sociali)



Globalizzazione come processo (c)

• Non è una questione ‘post-politica’: questioni chiave 
sono chi sceglie, per chi sceglie, come sceglie, il ruolo 
dell’human agency, il ruolo delle risposte collettive e 
dei valori 

• Processo a velocità diverse (finanza, economia, stili di 
consumo versus capacità di regolazione, cittadinanza, 
ecc.)



L’Asia orientale 
come 
la nuova fabbrica 
del Mondo 



Non solo Asia: le maquiladoras in Messico



Le ZES in Polonia: fino al 2026

Lodz: Merloni-
Indesit

Katowice: Fiat, 
Brembo, automotive

NB: dinamismo
generale
-Wroclav (‘Silicon 
Valley’ europea: IBM,
HP, Nokia, Siemens,
Bank of New York,
Credit Suisse)
-Cracovia: call 
center
-Varsavia: Unicredit,
Fiat, Ferrero, Pirelli,
Calzedonia-Intimiss. 



Non solo Asia orientale e Cina… 
il Kazakhstan



Futuro = Innovare



FDI in entrata per gruppi di Paesi: 2007 picco, UNCTAD (2009), p. 6, in 

miliardi di US$



IDE in uscita, fonte UNCTAD WIR 2022



IDE in entrata, Fonte UNCTAD WIR 2022



Fonte WTO (2021): accordi commerciali regionali



Andamento commercio globale in miliardi di US$, fonteWTO

https://www.wto.org/english/res_e/statis_e/trade_evolution_e/evol

ution_trade_wto_e.htm 







Si stima che il numero degli 

abitanti della Terra fosse di 

circa 250 milioni attorno 

all’anno Mille, di circa 500 

milioni nel 1650 per 

raggiungere, agli inizi 

dell’Ottocento, il miliardo. La 

velocità di accrescimento è 

aumentata nel tempo: il tasso di 

incremento annuo è stato inferiore 

allo 0,5% dal 1650 al 1850, 

crescendo al 0,69% nel periodo 

1850-1950. La massima 

espansione della popolazione 

mondiale si è registrata nel 

periodo 1950-2000, dove 

l’incremento annuo è stato 

dell’1,79%. Gli anni di massimo 

incremento sono stati il 1961-

1962: +2,2%. Stime: 9 miliardi nel 

2050.





RUOLO CHIAVE DELLE CITTA’
Le città sono il motore della globalizzazione
(nodi delle reti d’impresa, di trasporto, della 

cultura)

Economia della conoscenza e competitività 
economica

Città come patrimonio di idee, culture, capacità 
imprenditoriali, creatività e innovazione



Le sfide: 
l’ambiente, 
le differenze 
sociali, 
la gestione dei 
flussi



Trasporto e Logistica
• Continua riduzione dei costi

• Maggiore efficienza

• Complessità dei sistemi di trasporto integrati -
intermodalità

• Sfide ambientali e territoriali

RUOLO ESSENZIALE DEL GIGANTISMO 
NAVALE





Ruolo chiave del trasporto marittimo



I ‘giganti’ del mare: la generazione tripla-E di Maersk 
(energia, economia di scala, ambiente) 



Gigantismo: un trend senza sosta





La ‘conquista dello spazio’: Stati e multinazionali



I cavi sottomarini



2. La consapevolezza dell’esistenza di un 
problema ambientale globale – la «crisi 
ecologica»



The Love Canal Tragedy

Caso di “ingiustizia ambientale” (US anni

Settanta)
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I siti «Superfund» sites: è la 
mappa dello sviluppo 
industriale US
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«Piogge acide»
(Scandinavia)
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I «costi nascosti» della crescita 
industriale – l’abuso di prodotti 
chimici minaccia la vita sulla Terra
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Le società stanno 
raggiungendo i «limiti»
- Società dei consumi
- Crescita demografica
- Risorse non rinnovabili

Importanza culturale del 
dibattito
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I limiti dello 
sviluppo



Apollo 17 - 1972 (mission finale 

NASA). 

• “Pianeta blu”

• Non ci sono confine

• Non c’è un “planet B”

• Dobbiamo gestirlo

THE ECONOMICS OF THE COMING 
SPACESHIP EARTH

Kenneth E. Boulding, 1966

Dall’economia del «cowboy» o 
della «frontiera» 

alla 

«economia della navicella»
(riciclare, ridurre, ecc.)
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3. Qualche evidenza (in particolare, il 
cambiamento climatico)







https://sustainability.totalproduce.com/about-us/a-sustainable-industry/water-footprint/



Nuovi indicatori, stili di 
vita e sostenibilità

https://www.eea.europa.eu/data-and-
maps/figures/carbon-material-and-
water-footprint/con112_fig4-
2.eps/image_large



Carbon Dioxide concentrations (CO2) 

https://climate.nasa.gov/vital-signs/carbon-dioxide/

LATEST MEASUREMENT:
April 2019

411 ppm

https://climate.nasa.gov/vital-signs/carbon-dioxide/


Nesso tra Carbon Dioxide – Global Temperature

https://www.climatecentral.org/gallery/graphics/co2-and-rising-global-temperatures

https://www.climatecentral.org/gallery/graphics/co2-and-rising-global-temperatures


Which impacts it implies ? MELTING GLACIERS

Himalaya, 1921 - 2009
https://e360.yale.edu/features/tracking-the-himalaya-rsquo-s-melting-glaciers

https://e360.yale.edu/features/tracking-the-himalaya-rsquo-s-melting-glaciers


Houston, 
Texas, August 2017

Which impacts it implies ? EXTREME FLOODING

https://psmag.com/environment/extreme-weather-cant-shake-climate-change-beliefs

https://psmag.com/environment/extreme-weather-cant-shake-climate-change-beliefs


Which impacts it implies ?

Heat wave 2003, 70.000 deaths

https://en.wikipedia.org/wiki/2003_European_heat_wave

HEAT STRESS

https://en.wikipedia.org/wiki/2003_European_heat_wave


Which impacts it implies ?

Maharashtra (India), 2013: Drought declared in 29,000 villages

https://www.indiatoday.in/education-today/gk-current-affairs/story/maharashtra-drought-323364-2016-05-13

EXTREME DROUGHT

https://www.indiatoday.in/education-today/gk-current-affairs/story/maharashtra-drought-323364-2016-05-13


MITIGAZIONE



ADATTAMENTO



• «The concept of global warming
was created by and for the Chinese
in order to make US manufacturing 
non-competitive» 

• “Sea levels just give you slightly 
more seafront property” (The 
Indipendent, 28 February 2022)

• I negazionisti hanno guadagnato 
spazio e potere nella PA (EPA, 
molti funzionari esponenti di 
spicco dell’industria dei fossili)

• Effetti sulla stampa conservatrice
• Effetti sui programmi educativi



La posizione dei «deniers» riposa su:

• Non siamo certi che esista il CC, non c’è unanimità scientifica
• Se c’è, non è sicuro dipenda dall’uomo
• Data l’incertezza non ha senso spendere tutti questi soldi
• Si minal la competitività dell’industria americana
• La «CC community» sottovaluta i benefici potenziali del 

cambiamento climatico =  «warming is not necessarily a bad thing»
• Che senso ha agire se la Cina e l’India non fanno nulla?

→ «silenziamento della scienza climatica»



→ «I risultati scientifici degli scienziati US sono 
spesso oscurati» 
→ Aprile 2017, «March for science»: «Questa è una 
nuova era nella quale le interferenze politiche sulla 
scienza sono sempre più frequenti e ciò rappresenta 
un rischio mortale per la sicurezza e il benessere 
degli US»
J. Biden: «America is back» -- e in futuro?
Global risk 2023



4. La critica alla globalizzazione neoliberista e il 
dibattito sullo sviluppo sostenibile



J. Stigliz: critica alla globalizzazione neoliberista: «la globalizzazione degli anni 80 e 90 è stata, 
nella migliore delle ipotesi, iniqua, nella peggiore disastrosa per molti paesi in via di sviluppo 
e per il ceto medio dei paesi sviluppati»
• Le politiche della Banca Mondiale e del FMI hanno prodotto più debito, degrado ambientale, 

ingiustizie sociali, riduzione del supporto pubblico ai più deboli, tagli alla sanità e 
all’educazione

• Il problema non è la globalizzazione in sé, ma come è stata (non) regolata: è necessaria una 
operazione di riforma della globalizzazione, senza la quale il rischio della chiusura nelle 
economie nazionali è forte

• «Fair Trade» invece che «Free trade»  (standard ambientali e di lavoro; pagare di più 
(importanza dei valori); nuovo sistema di proprietà intellettuale (medicine e tecnologia); 

• PES; sviluppare la governance climatica
• Regolamentare la finanza, tassare i grandi patrimoni; normative anti-trust e regolazione delle 

multinazionali
• Disarmo e riforma della democrazia
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Concetto 
multidimensionale

Paradigma politico più che 
scientifico

Considerato spesso vago e 
poco in grado di ispirare 
politiche

60



→ Non esiste un modello unico («one-size-fits-all»): i 
paesi hanno diverse risorse, storie, culture, valori, 
tradizioni e hanno diversa resposabilità

→ «Il concetto di sviluppo sostenibile è simile a quello di 
«democrazia» e «giustizia»: concetti che ammettono 
interpretazioni diverse, concetti «contesi» e spesso 
«contestati» – ma non per questo «li buttiamo dalla 
finestra»
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Necessità di ripensare le attività economiche e il modo in cui le società 
funzionano
• Visione ottimistica: tecnologie verdi, eco-efficienza e nuovi materiali; energie 

rinnovabili; geo-ingegneria climatica; sviluppo del nucleare; greening
dell’economia; attivazione delle leve economiche (C Lagarde: vuoi continuare 
ad inquinare? Allora paga!); agire sui consumatori (consapevolezza, 
disponibilità a pagare)

• Visione pessimistica: 1) Non c’è tempo! I cambiamenti richiesti sono radicali 
ma le trasformazioni reali sono lente, mentre «CC is here today»; 2) 
L’industria «conservatrice», soprattutto quella legata ai combustibili fossili 
boicotta



https://ourworldindata.org/uploads/2018/06/SDG-Data-Matrix-01.png

To the link 
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https://ourworldindata.org/uploads/2018/06/SDG-Data-Matrix-01.png
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Universalità
Integrazione

Natura trasformativa
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#1: End poverty in 

all its forms 

everywhere

Nel 1990 circa il 38% della 
popolazione mondiale, 1 
miliardo 785 milioni di 
individui, si trovava in 
condizioni di povertà 
estrema, percentuale scesa 
all’8,4% nel 2019. La 
numerosità della popolazione 
e la diffusione della povertà ha 
portato pochi Paesi asiatici a 
determinare l’andamento 
mondiale: la Cina ha 
contribuito per due terzi alla 
riduzione della povertà, 
l’India, l’Indonesia e il Vietnam 
alla quasi totalità della parte 
restante, rendendo ininfluente 
l’andamento di decine di altri 
Paesi in via di sviluppo.
La dinamica positiva si è 
interrotta nel 2020 a causa 
degli effetti della crisi dovuta 
al Covid-19 con un aumento di 
circa 70 milioni di persone, che 
ha portato a superare 700 
milioni di poveri, pari a un 
tasso globale di povertà del 
9,3%, con un aumento di 0,9 
punti percentuali rispetto al 
2019. 66



#14: 

Conservation and 

sustainably use 

the oceans, seas 

and marine 

resources
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https://www.wwf.it/news/notizie/?40340%2FSalviamo-le-tartarughe-anche-dalla-plastica

https://www.focus.it/ambiente/ecologia/non-da-tregua-laccumulo-di-plastica-negli-oceani-di-tutto-il-mondo 69

https://www.wwf.it/news/notizie/?40340/Salviamo-le-tartarughe-anche-dalla-plastica
https://www.focus.it/ambiente/ecologia/non-da-tregua-laccumulo-di-plastica-negli-oceani-di-tutto-il-mondo


The Great Pacific 
Garbage patch
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Grazie per l’attenzione

soriani@unive.it


